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Pඋඈൿංඅඈ Bංඈ඀උൺൿංർඈ
Architetto, Saggista e Designer italiano, inizia le sue prime esperienze lavorati-
ve nel 1947, a Parigi, nello studio dei fratelli Perret. Laureato in Architettura al 
Politecnico di Milano nel 1952, partecipa alla Triennale di Milano assieme a 
E.N. Rogers arrivando sino al CIAM di Londra nel 1951. Collabora con la 
rivista Casabella sotto la direzione di E.N. Rogers diventando dal 1982 al 1996, 
a sua volta, direttore della rivista.
Il suo linguaggio architettonico re-interpreta il Movimento Moderno e il Razio-
nalismo Italiano raggiungendo una sua identità nel panorama architettonico 
Internazionale. 
์Nel 1988 viene chiamato per redigere il progetto di riconnessione del comparto 
urbanistico dimenticato  nella Città della Spezia, creando un nuovo complesso 
urbanistico di collegamento, oggi conosciuto come Piazzale Kennedy. 

Bංൻඅංඈ඀උൺൿංൺ
 Architetture in Liguria dal 1945 – p.295

- P. Colao e G. Vragnaz [a cura di], Gregotti associati 1973-1988, Milano, 
Electa, 1990, pagg. 164-166
- Manfredo Tafuri, Vittorio Gregotti, progetti e architetture, Documenti di 
architettura, Electa, Milano, 1988
- Agostino Renna, Antonio De Bonis e Giuseppe Gangemi, Costruzione e progetto, La valle 
del Belice, CULP, Milano, 1979, pagg. 258-261
- G. Marinoni, Metamorfosi del centro urbano, Il caso Gibellina, Lotus, n. 69, pagg. 74-75

GREGOTTI Vittorio nato a Novara il 10 Agosto 1927 
deceduto a Milano il 15 Marzo 20201927|2020

| 28 Febbraio 1953
  Iscritto all’Ordine di Torino al n. 425

| 16 Maggio 1968
  Trasferimento all’Ordine di Novara al n. 18

| 31 Marzo 2020
  Cancellazione dall’Albo
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- Pierre Alain Croset, Salemi e il suo territorio, Casabella 536, giugno 1987, pag. 18
- Progetto per un parco urbano a Salemi, Casabella 536, giugno 1987, pag. 24
- U. Graf e W. Blaser, Gibellina nuova, Docu-bullettin, n. 4, 1990
- Antonello Marotta, Cinquanta domande a Vittorio Gregotti, Clean, Napoli, 2002

Antonio Angelillo, Verso una primavera siciliana?, Casabella 617, novembre 1994, pag. 50-51
S. Crotti [a cura di], Vittorio Gregotti, Bologna, Zanichelli, 1986
 Joseph Rykwert, Gregotti Associati, Milano, Rizzoli, 1995
Guido Morpurgo, Gregotti Associati [1953-2003], Milano, Rizzoli, 2004

- La forme du territoire : une analyse de paysage à travers de l'œuvre de Vittorio Gregotti (1989). Bulletin de l'Association de Géographes Français. 66. 3. 199-204

Sංඍඈ඀උൺൿංൺ
- Wikipedia https://it.wikipedia.org/wiki/Vittorio_Gregotti 
- Domus https://www.domusweb.it/it/progettisti/vittorio-gregotti.html 
- MIC Cultura https://siusa-archivi.cultura.gov.it/cgi-bin/siusa/pagina.pl?TipoPag=prodpersona&Chiave=19481 
- Enciclopedia Treccani https://www.treccani.it/enciclopedia/vittorio-gregotti/ 
- Università degli Studi di Venezia – IUAV https://www.iuav.it/it/fondi-speciali/vittorio-gregotti 
- Regione Lombardia – Cultura https://www.lombardiabeniculturali.it/blog/articoli/8650/ 
- MIC Censimento Architetture https://censimentoarchitetturecontemporanee.cultura.gov.it/ri-
cerca-opere?denominazione=&autore=&regione=Liguria&provincia=La+Spezia&comune=&inizio-progetto=&fine-esecuzione=&page=1 
- Comune di Milano https://www2.comune.milano.it/web/casva-milano/il-patrimonio/highlights/archivio-professionale-gregotti-associati
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- Centro urbano Piazzale Kennedy – 1988 - La Spezia
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ํLa documentazione è conservata dal Comune di Milano. Biblioteca archeologica - Biblioteca d'arte - Centro di 
alti studi sulle arti visive – CASVA - Alcuni disegni e modelli sono stati donati al Centre Pompidou di Parigi e 
fanno parte delle collezioni di architettura. ๎Università Iuav di Venezia La donazione del fondo, testimonianza del 
profondo legame che ha unito Vittorio Gregotti all’Università Iuav di Venezia, è un contributo particolarmente 
prezioso al patrimonio della biblioteca.
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